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CLUB ALPINO ITALIANO
SEZIONE DI TRIESTE

+

IL MOMENTO STORICO
g Maggio XIV ' il DUCE proclarna la f,ondazione dellT mp'6ro Italiano
d'EtioPia.
La Nazione ,esulta di legittimo ,orglo§Iio: i m,orti gloriosissimi di Adua

so,no vendicati ldal Eascisrno tri,onfante. Nel Paese prorotnpre addirit-
fura una gara di ihiziative pubbliche e private per valorizzare i nuovi

territori che renderanuno l'Italia più forte e indiprsnfls,nte.

L'IDEAZIONE
Territori essenzialrnentre tnontuosi ,e prarzi,alrn'ente inesplarati o mal

oonoscìuti' I1 Ciub Alpino Italiano non può' n'on vuole restare assente

dalla ,nobile gara. Già nella Divis,ione "Pus:teria>> esso ha c.ontribuito

co,n rnolti dei suoi migli,ori. Ora, in pace, deve sviluppare Ia propria
collaborazione nel oarnpo tipicamente su,o, nella esplorazione delle

rlontagme. I1 glori,oso Sodalizio d,a quasi tre quarti dì secolo prorta

alta Ia bandiera d'Italia su tutte Ie cim'e più hmpisrvie delle Alpi di
fronte agli alpinisti strranieri. E' ,anziano rna sernpr,e più ricc,o di vi-
talità ,e di es,perienza: il CIub Alpino Accaderrnico, iI Consorzio Guide,

il Comitato Scientifi'oo, la Scuola Nazio.nale di Alpinisrno - per non

citare che a oaso fra I,e tante iniziative - ne dirnostrano il rigoglioso

rifiorirnento. L,e S,ezi,oni s.i far.^no più num,a:ose, priil forti, più attive"

LA PROPOSTA
I1 24 rnaggio XIV, il Presidente Sienerale, On. Ang'elo Manaresi, visita

1a Sezione di Tries e. I1 Presidente sezionale, Comm. avv. Carlpr

lCirersi, chlede llonore di ,organizzare una spediziooe alpinistica in
Etiopia. Aspirazione spontanea, logica addirittura. I1 desiderio ail:r-

sioso della intemerata e provatissima S'ocietà Alpina delle Giuli,e,

Sezione di Trieste del C.A.I', viene accollo. Il 4 giuÉino XIV il Pre-

sidente generale scriveva da Qoma a1l'avv. Ch'ersi:
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LA CONFERMA
"Ti conferrno il mio plauso per lfottima e tempestiva iniziativa
ste, che ha concretato quanto la sede centrale aveva in animo
zionale.
La spedizione alpinistioa in Etiopia, nelle sue linee di trnassima
rni sembra impostata bene come scopi seneraii pr.efissi e cryrne
testa dell'orgarizzaziarre.

Dota la grand.e ìmp,ott,anza di guesta funp,tesa di
ddll'lmpet,o, è pt,efetibile che la uostta spedìzìone
pinistica in Etiopàa dal Ctub Alpino lt,o,liano". La

della Sezione di Trie-
di fare in carnpo na-

da te prospettate,
uomini messi alla

esp'lorazi'one e di stadio sui rnonti
dia'enti "Spedizione N,azionole Al-
Sede Centrale ne affida l,organiz-

zazione alla Sezione di Triesfe.
Al finanziamento della spcdizione
all'infuori del C.A.I., il quale non

<lovrà esser,e pr:ovveduto esclusivamento con rnezzi
ha disp'onibilità a tale scopo,.

LE ALTRE SPEDIZIONI EXTRA-EUROPEE
Infatti, ,malgrado il valore degli alpinisti italiani, il C.A.I. non aveva
ancora ,mai p'otuto arganizzare in proprio una sp,edizione extra-euro-
pea, co,me invece potevano permettersi gli Inglesi, i Tedeschi, i Fran-
cesi. Soltanto nel 1954 il Club Aipino era riuscito ad aggregare un
proprio gruppo ad una crociera furistica, svolgendo una notevole
attività nelle Ande. Eppure gli alpinisti italiani, in ogni sp,edizione
straniera cui avevano preso parte individualrnente, avevano sernpre
cli,ms.1t.r. di poter essere dei protasonisti. Alf infuori del],e lumino-
sissime spedizioni di s. A. R. il Duca degli Abruzzi, poche furon,o
necessariaLmente anche Ie iniziative individuali di sinsoli alpinisti.
Forse in ltalia, rnalgrado gli insegnamenti della guerra mondiale, i
più non si accor§eva,no anoora delf imp,ortanza e della necessità del-
1'alpinis'm'o, che è ben lungi dall'essene , colne sembra a molti
un esoìstico e inutile svago.
Questa vciita però il Club A1pino non può dubitare che tutti gli Ita-
iiani senfa'no iI dorere rno'rale per il Paese di affermarsi nelle rnon-
tagne dei nuovo Impero anche con un'impresa alpinistica. Già in-
fafti il 2ii6 i6-XIv S. E. Lessona, Ministr:o delle Col,onie, telegrafava
all'on. Manaresi:

. . . "rni auguro esplicazione più brillante attivifà quando Ie condizioni del territorio ne
consentiranno Ia esplorazioner.

LIALTO

{I1 DUCE
mento per

ASSENSO DEL DUCE
L'incorag§'iarrnento del r,esÉo non poÉeva essere p,iù ambifo:

ha approvato il progetto ed ha voluto manifestare il suo compiaci-
questa esplorazione»,

poteva cornunicare arìoora ne1 prim,o periodo il pr,esidente General,e
del C.A.I.
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LE AUTORIZZAZIONI
Se§uiva poco appresso I'autori zzazione del CONI, la rnassima autorità
sportiva in ltalia:

"Si dà benestare perchè i1 C.A.I. aulorizzi la Sezione di Tri.este, con la oollaborazione
dell'e Cornmissi,oni tecniche del C.A.I., ad orglanizzare urìEr spedizione nazionale alpi-
nistica in EtioPi'a"' 

, n, ,z,ùz lri\,\(Lettera N. 7701 deL 2416176-XIV), a cui si aggiunge L'autorizzazisne
del Prof. Ardito D,esio, Presidente del

COMITATO SCIENTIFICO del Club Alpino.
e noto esploratore-alp,i,nista.

IL NULLA-OSTA MINISTERIALE
p,er ovvi,e rqsiioni sup,eriori, il nulla-osta definitivo del

MINISTEPO DELLE COLONIE
veniva coLmunicato rappena nel novembre 7936:

"Questo Ministero ha preso in esame il programma della spedizione nazi'onal,e alpi-
nistica in Etiopi,a che oodesto ente intend.erebbe organizzare e non ha nulla da os-
servare al rigu,ardo. Ritiene però opportuno 'infonmare che è conveniente rinviare
lreffettuazione della spedizio'ne sÉessa al prossirno anmo». (7957) (Ufficio Militarc, fo-
glio n. 2258W, dd. zolX,/36-XIV).

Finakne'nte i preparativi irnìziati potevan'o essere riprresi su una base
,ogg,ettiva, Ì pno§rarnmi di massfuna delinearsi nei primi particolari, Ie
trattative svolgersi pr,aticarnente.

L'OBIETTIVO
L',obiettiuo era già scelto da ternp,o: il GRUppO DEL SEMIEN nel Go-
verno dell'Àmhara. Perchè fu preferito ques,to massicci,o? Non solo
perchè è il nodo rrxonftloso più el,evato (Ancua 5020 m.) e più innprer-
vio del1'Etiopia, rna soprattutto p,erchè la regiorne, p,articol;arynente

nella zona sud.sst, è pao,o o null'a comosciuf'ae p,erchè quivi §Ii espl,o-

ratori italiani ebbero a svolgere fin:o ad oma più scarsa attività che
nelle altre corrtrade efiopiche.

IL CARATTERE DELLA SPEDIZIONE
Non si deve infatti dimenticare che I'alpinismo degno di questo no'me

non va unicamente inteso come pura attività sportiva. Già dalla fon-
dazione, nel l,ontano 186J, llarticolo 1 deilo statuto dichiarava che

"il Club Alpino Italiano ha per iscopo di p,rormuovere La conoscenzd
e I'o sfudio d'elle montagne>>. Senza dunque assumere un indirizzo
prettamente scientifico, che non entrerebbe nella comp etenza e nelle
possibilità del CIub Alpino, la spedizione avrà un carattere ldi. i

A qu'esto sco1rc aI grupp,o alpinistioo ver,o
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e proprio composto di sette persone -- s'accompagna un gruppo
speleologico di cinque sp,ecialisti, ed uno scientifico di cinque o sei
rnembri, oltre a un cineraatc§rafista e a un giornalista e a un direttore
io§istico' Perciò il Presidente General,e poteva scrivere alla Sezionedi Trieste:

'(i\pprovo il prograrnma di rnassima inviatomi: Ia manifestazione è destinata ad assu-mere

L'ATTIVITA DELLE C. C. N. N.
l':attività svolta nel Semièn nello scorso novembre e i. s,eguito claile
Camicie Nere della V Divisione .I Febbraio,

"ha setvito come s'crive i'on. Manaresi con la sua Ieftera n.g254 de177i72t36-xv
a mettere in luce Ie possibilità alpinisti,che nell'Impero: essa non soltanto non presiu-dica Ia spedizione del c.A.I., nta ne climosira tutta l'utilild, perchè iI nostro proset-to è vasto e oomplcto anche dal 1ato scientifico,.

L'INTERESSE SCIENTIFICO
Da uno sQuardo alla carta del resto balza subito agli occhi Ia scritfa:
're§ione inesplorata, che si ripefe su vaste arce del massic-
cio: colà è il lavoro del CIub Alpino e p_cr qucsto anche

"la esplorazione del Semièn sarà interessante,>,
come afferma ii gra,nde scienziato ed esploratore Giotto Dainelli in
una leftera diretta asli orsanizzatori il 14 g j6-XIv.

.... QUELLO MILITARE
La spedizione riveste d'altra parte anche un interesse milit,are,

"Plaudo all'iniziativa di un viassio qui di alpinisti,,
scrive il gcnerale Italo Garibolc{i, capo di staio Ìvlaggiore ad Addis
Abeba {t7 6_j6),

E QUELLO SPORTIVO
ed ,anche dal purnfo di visÉa sportiu,o,

'ila cosa è del massirno i,nt,eresse e rnerita iI praus,o di futti §,ri arpinisti»,
come si esprime il conte Alberto B,o.,nacossa, Presidente del R.A.C.I.
e autorevole uormo di sport.

LA COLLABORAZIONE DEGLI ITALIAI\I
Naturaimente questa iniziativa richier{e una complessa orsanizz azione
ed una spesa che sebb,ene addirittura irrisoria in oonfronto a quanto
costan'o all'Estero di solito Ie imprese dei genere è assolutamente
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superiore alle possibilità finanziare del Club Alpino Italiano, il quale,

per rnantenere in efficienza centinaia di rifugi ed altre iniziative a

favore del pubblioo che frequ,enta I,e monta§ne, non può disporre di
fondi sufficienti per tale scopo.

11 Sodalizio fa app,ell,o perciò agli Enti, alle S'ocietà e ,ai privati di
tutta Italia affinchè vogliano c,ontribuire con un uetsame'nto nel conto

corrente postale della Sezione di Triest'e del Club Alpino Italian'o

N. 11i10L0 (usufruendo del rnodulo qui unito) ad un'impresa che è

volta alla va\orizzazione dell'trmpero d'Etiopia e che è un impe§no

morale per dimostrare corne anche nel catnp'o alpinistioo-espiorativo
e sportivo la Nazione Italiana ha lorza e capacità non indegne del-
1'Italia fascista.

FAUSTO STEFENELLI
DIRETTORE DELLA

SCUOLA N,à.ZIONALE DI ALPINISMO
DEL C, A. I.
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DI GUALA'

-- -- tr percorso e direzione opprossimaliva del gruppo alpinistico.

percorso approssimativo del gruppo speleologico.
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PREVENTIVO DI SPESA PER LA SPEDIZIONE

Viaggio da Triesfe a lllassaua (20 persone a L. 2550--) Lire 51"000.-
Trasporti del bagaglio: viveri q.li 15

rnateriali " 10

Tr. Massau,a " 25 a L.
nell'interno" 25 »»
ritorno " L0 »))

Vitto p,er 20 perso,ne dura,nt'e 60 gÌor,nate

Acquisto rnateriali vari:
bibliografia
vestiario (vedi in calce) I

attrez,zi alpinistici (.. r.) /
tende e rnateriale da campeggio (c. s.)

rnateriatre sranitario, imballaggi, ecc.

Portatori indigerri (50 p,ersone per 60 {i,ornate,
a L. 5.- al giorno)

Arrotondarnento
))

»

40.- »

100.- »

140.- »

1.000,-
2.500.-
1.400"-

72.000"-

2.000.-

28.000, -
15.000"-
10.000.-

15"000"-
2.100.-

Complessivamente L. 200"000.-

N.B.: I1 costo ,coimplessivo sarebbe notevolrnqnte superiore se vi
si dovess,e aggiungere il vatrore degli strurnenti scientifici che si spera
di poter ottenere a prestito dai vari §,abinetti sp,erirnentali d'Italia,
e se norn si facesse assegnamento sull'assistenza delle Autorità Mili-
tari, specialrnente per i trasporti nell'interno.

ELENCO SOMM.\RIO DEI MATERIALI

a\ cotted,o pers,ofl;a,l,e; §iacca ooloniale in tessuto leggero impermeabile,
pantaloni corti leg§eri, ,p,antaloni per §arnbali, abito oompleto da

alta rnorrtagna in troden, scarponi da alta m,ontaglnra, 2 p,aia scarlle

cla roccia oon suola di p,ara, 2 dette oon suola felfro, 1 paio sti-
valoni tip,o solorr'ale, oalzettoni lana pesanti e l,e§§eri, camicie

flamella e cotone, rna§lione p'esante, §uanti lana, f,asoette etrastiche,

casco ooloniale, berretto lana pesante.

b) ott,rezzi e m,ateria/i udri: sacco da monta§na grarnde, detto picoolo,

lanter.na pieghevol,e, piccozza, rarnponi, aoltell'o e altri m,ateriali

ciiversi.

c) tend,e e m'at,etiarli da oampo,
per i;l caffipt{) base, 8 tende m. 2.35 x 2.50;

1 cucina rn. 4 x 4;

8 ntettì" m. 5 x 2.50;

.*t
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pet i carnpi medi, 6 tende dopp,is grevi rn. Z x 2;
] tenrie l,essere rn. 2.10 x 2.5A;
1 "focolare,, m. 5 X 2.75;

per i c,atnp,i piccoli
e per biuacclti 4 tende rn. 1.20 x 1.85;

cornples,sivarn,enle 54 tende (chg. 7.525).
Sacco piuma per bivacoo, accette, posateria, vasellarn,e vario,
utensili e recipienti diversi.

d) mo.tadali spe,ciali plet il gruppo sptelaol,ogico.. scale di corda (m.
)00) e di acciaio (rm. 200), corde di sicttr,ezza, oorde p,er il ritiro
scale (rn. 400 e 500), oorde di attacco (m. 100), cor:dini (rn. g0),
elrni oon cam,del,a, cintur:e di sicurezza, tromb,e, fischietti, telefono
da ca'mpo, fanali aaetil,ene, scandagli, cordelle rnetriche, bussol,e,
aneroidi cqmp,ensatÌ, livell,ometri, termornetri, canotto smontabil,e,
biffe, stadie rnetriche, boll,e di livello, passretti, carrucole, minio
e p,ennelli, p'rovini raccolta insetti, rnagnesio inr fil,o e in p,olvere,
rip,ortatore, oonrrpassi, carta millirnetrata; isnornetri, accumulatori,
attrezzi e utensili da carpenteria; travi e tavole (da ritirarsi sul
posto).

(A CURA DI CLAUDIO PRATO, DEL CLUB
ALPINO T{CCADEMICO ITALIANO)
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BIBLIOGRAFIA CONSULTATA
ABBADIE: (Vedi D'Abbadie).

BEKE CH.l Travels and researche - Lond,on, 1846"

BRUCE JAMES: Travels to dÌscover the source of the Nil, ecc. -
Edinbourg, 1790.

CERULLI E.: L'Etiopia Oocidental,e - R«rma, 7929-74.

CONTI-ROSSINI CARLO: L'Abissinia - Rorma, 1929.

CORNE§7ALLIS: (Vedi Harris'W. Cornewallis).

D'ABBADIE ANTOINE: Gé,odésìe d'Ethiopie ou trangulation, ecc. -
ParÌs, 186CI-73.

D'ABBADIE ANTOINE: Géographie de I'Ethiopie. Ce que j'ai ente,ndu,

'ec§. - Paris, 1890.

D'ABBADIE ARNA{-I: Douze annés dans Ia haute EthÌopi,e - Pa-
ris, 186J.

DAINELLI G. e MAQINELLI O.: Qisultati scientifici di un viaggio

rrella Col,onia Erifrea - Fwenze, 7972,

DUCHEIìNE - FOURNET JEAN: Misslon en Ethi,opie 1901-0, - Pa-

ris, 1905.

FERAET A. e GALINIER A.: Voyage ,en Abys,sinie dans Ires pr,ovinces,

ecc. - Parìs, 1847.

FUMAGALLI G.: Bibliografia etiopica - Milano, 1895.

HARPIS \f. COPN§TALLIS: The higlands of Àethiropia, boin§ the
account - Lond,on, 1844. r

LEFEBVRE THEOPHILE: Voyage ,e'n Abyssinie ,executé p,endant,

ecc. - Parìs, 1845-48.

LEJEAN G.: Voyage en Abyssinie executé, ecc. - Paris, 1875,

MASSAIA CAQD. GUOLIELIO: I rrniei J5 anni di rnissioare, ecc. -
Roffra, 1855-89.

MATTEUCCI pELLAGRINO: I'n Abissinia - Mitrano, 1880.

MUNZINGER W.: Studi sull'Africa Orientale - Rorna, 1890.

RAFFRAI ACHILLE: (Afrique Orientale) Abyssi'nie - Paris, 1880.

RAVA M.: A1 lago Tana - R'oma, 191).

R.EALE SOC. GEOGR.: Africa Oriental,e.

POHLFS G.: Meine Missio,n nach Abessinìen, ecc. - Leìpzig, 1883.

RUppEL EDUARD: Reis,e Ìn Abyssinien - Frankfurt a. M. 7858-40.

SALT HEQRY: A voyase to AbyssinÌa and travels, ecc. - London:,

L814 (oppure in framces,e), Paris, L815.
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OSSERVAZIONI E RICERCHE SCIENTIFICHE
Le poche notizie che si posseggono sul Gruppo der semièn, fanno

prevedere che le osservazioni e Ie deterrninazioni scientifiche p,otrarr-no
assumere larso svilupp,o e avere importanza di pri:missimo ordine
nelf interesse della scienza e d,elle conoscenze relative alla più atta
zona etiopica.

Un campo versine, o quasi, si schiucle infatti dinanzi agli stu-
diosi- Poche sommarie osservazioni si hanno sulle condizioni seolosi-
che e morfol,ogiche della regione. Lresplorazione geologioa costituirà
uno degli obiettivi di mag§iore importanza ,e recherà, s,enza dubbio,
dati estremamente utili nel quadro generar,e del potenziarnento del-
1'Impero.

Accanto alle ricerche geologiche e rnorforogiche trov,eranno am-
pio sviluppo quelle di ordine top,ografico. La mancanza di carte pre-
cise cornsislia di dare rnolto peso ai rilievi sp,editivi mediante trian-
§olazioni, documentazio,ni fotografiche, rnisure dirette e schemi pa-
noramici, perchè si possa giungiere a una prima oomp,ilazione di carte
dimostrative.

r naturalisti troveranlro uno sterminato campo di studio nella
fauna e nella flora della r:egione. Accanto agli individui tipici, già co-
nosciuti in parte, della fascia marsinale trassa, ,esistono Ie forme di
transizione che abitano l'altopiano e ie rmontasne elevate; sulle alte
lmpervie vette si troveranno specie viventi in condizioni di isolamento,
forse nuove per la scienza, che potrà così fare conquiste arnbite e
tali da giustificare, d,a sole, osni sforzo per sarantire il successo.

Anche il geofisico potrà svelare i rnisteri che tuttora awolgono
il Gruppo del semièn, compiendo sistematiche determinazioni degri
elelmenti magneti,ci, atm,osferici, clirmatici e ic{rografici. La conoscenza
deIl'ambiente geofisioo darà anche le basi per interpretare tutte le
osservazioni fatte da§li altri studiosi, in quanto ha funzioni esse,nziali
sulle condizioni morfologiche e vitali di una resione.

La partecip,azione di scienziati e rnedici, operanti in pi,ena col-
laborazione di intenti, renderà possibile anche il cornpim,ento di os-
servazioni e rilievi nel campo della fisiol0gia, della efuo§rafia e
dell'antropologia, cioè su arsornernti assai notevoli softo aspetto scien-
tifico, ge'ografico, economico e anche politico, perchè atti a dare
sicure basi di orientamento per il gover,n,o e lo sfr-uttamento della
regione.

Dur colle ris,erve imposte dar limitato soqgiorno defla spedizione
nel Gruppo da esplorare, si può fare sicuro affidamento che il nucleo
degli studiosi, coadiuvato da tutti i membri della spedizione, potrà

#
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cogliere una copiosa messe di dati, rn,ateriali, conquiste nuove ed

esperienze preziose.

I1 DUCE ha segnat'o le direttive d,a se§uire p,er valorizzane l'Im-
pero e affrettare il compimento dell,e sperErnze che sono nell'animo
di tutti gli Italiani. Il gruppo scientifico della spedizione vuol es-

sere fra le disinteressate avan§uardie della schiera di studiosi che,

per lunghe semerazioni, troveranno sul suolo etiopico inesauribili fonti
di conquiste e di colroscenze.

Prof. FRANCESCO VERCELLI
DIRETTORE DEL R. ISTITUTO GEOFISICO

DI TRIE§TE

--*<t..ts
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Grafico dei dislivelli nello regione già esplorata.



IL PRO GRAMMA SPELEOLOGICO
Ricche di caverne sono alcun,e reglioni dell'Afrioa Ori,ental,e Ita-

liana. Inter:essanti cavità esistono nelle z,one di Asmara e di Senafè.
Ntmeros,e srotte nel Tembien, ali'Arnba Aradam e oltne, sulla via di
D,essiè, ove sono stati sesnalati anche abissi profondi. Bene indivii-
rduate sono alcune caverne orizzontali, utiltzzate come ricovero per
Ie persone e gli anirnali, o anche come s,epolcrali. Le grotte aventi
notevole sviluppo verticale rimangqno ancora inesplorate. E' proba-
bile ch,e esistano molte altre caverne e forse abissi -grandiosi che
soltanto con adeguata attrezzatura e persone allenate p,ossono essere
affrontati e rilevati. D,alle notizie apparse nel corso della Eu,erf,a
sappiamo quanta importanza fu attribuita alle caverne dagli abis-
sini, che in esse sisterravano corn.andi e difese, corD€ i:rì formidabill
fiortezze naturali. Ma il oomplessrr delle grotte note e sfruttate rap-
presenta solo una parte rninim,a del sotterraneo regno delle cavità
naturali dell'À. O. I. t^[n carnpo vasto si schiude di fronte all,espl,o-
razione topografica, che troverà Éerreno ,adat-to p,er controlli e nurove
conquis,fe. E' un calmpo quasi v,ersine che si apre per Io sfudio delle
grotte vecchie e nuove sotto rnolteplici asp,etti: gSe,ologia, idrosrafia,
morfololfa, preistoria, fauna e flora di osni srotta son,o altrettanti
el,errnent,l incosniti, che Ia nosÉra ,esplorazione si propone di mettere
in luce

11 gruppo speleol,ogico delia spedizione, staccandosi dalla caro-
vana <{ir,etta al semièn, votrgerà iI cammino verso Ie resioni cav,er-
nicole e ivi concenfu:erà Ia su,a opera di ricerca e di sfudio. come
per Ie migliaia di grotte carsich,e, così p,er quell,e dell,Impero, sa-
rannc, esr:§uiti i rilievi planirnetrici e altirnetrici I,e ossrervazioni idro-
§rafiuhe r: fisiche, e tutte Ie indagini atte a definire il mondo di ogni
cave?rna nella sua storia, nella sua ,evoluzi,one e nella vita che in essa
si siroige.

Le prove già date dalie nostre squadre spetreologiche nefla tecnica
delle esplorazioni e, ove occorra, ne{li ardirrrenti che nonconosoono
osracoli e difficoltà, dà pieno affidarnento che Ia camp,agina pro-
§erttata, lrer quanto mecessariamenÉe br,eve di fronte all'estensi,one
dt:lIa re$ione, sarà coronata da pieno successo e da conquiste ch,e
a'rranno ris,onanza e val'ore nel quadro del p,otenziamento totali-
tario del['Irnpero.

Cav. ELiGENIO BOEGAN
FRESIDENTE DELL.A COMNTISSIONE GROTTE
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